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circoscrizioni giudiziarie, trattandosi di materia 
analoga. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati . 

In quanto alla domanda fat ta dall 'onorevole 
Righi la Camera certamente ne terrà conto quando 
dovrà stabilire il suo ordine del giorno. 

Presentazione di os disegno di legge. 

Presidente. L'onorevole presidente del Consi-
glio ha facoltà di parlare. 

Crispí, presidente del Consiglio. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera un disegno di legge relativo 
alla riforma dei tr ibunali in Egitto. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro della 
presentazione di questo disegno di legge, elio 
verrà stampato e distribuito. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo, per mo-
tivi di famiglia gli onorevoli: Testa di giorni 8 ; 
Della Valle di 5. 

(Sono conceduti). 

Giunta p e r l a riforma del regolamento. 
• • , . , . : ; , . 

Presidente. L'onorevole Spaventa nominato se-
natore avendo lasciato un seggio vacante nella 
Giunta per la r iforma del regolamento della Ca-
mera, chiamo ad occuparlo in sua vece l'onore-
vole-Bonghi. 

Seguito della discussione del disegeo di legge 
' solle istituzioni pubbliche di beneficenza. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il seguito 
delia discussione intorno al disegno di legge sulle 
istituzioni pubbliche di beneficenza. 

L a discussione rimase sospesa all'articolo pe-
nultimo. 

L a Commissione propone questa formula: « • 
u È derogato ad ogni disposizione di legge 

contraria alla presente. 
" Le private disposizioni e convenzioni le 

quali vietino alle pubbliche autorità di esercitare 
sopra le istituzioni pubbliche di beneficenza la 
tutela e la vigilanza autorizzate od imposte dalla 
presente legge, saranno considerate di nessun ef-
fe t to ; e le clausole di nullità, rescissione, deca-
denza o riversibilità saranno considerate come 
non apposte. 

a L e stesse normo sono applicabili ai divieti 
di mutamenti del fine dì cui all'articolo 60. 

u Tut tavia nei casi di mutamenti del fine, e 
quando nelle private convenzioni si abbiano i di-
vieti di cui sopra, muniti di alcuna delle clausole 
sopra enunciate, coloro che abbiano fondata una 
istituzione di beneficenza, o le abbiano fat ta una 
donazione, avranno, se sieno sempre in vita, il di-
ritto di at tr ibuire ad altra istituzione pubblica di 
beneficenza quanto fu da essi donato all' istitu-
zione trasformata. „ 

L'onorevole Mazzoleni aveva fatto una propo-
sta che si r i fer iva a questa disposizione; ma es-
sendo essa stata inclusa in questa nuova formula, 
egli ha dichiarato di non insistere nello svolgerla. 

Rimangono quindi soltanto gli iscritti per par-
lare su questo articolo; il primo dei quali è l'ono-
revole De Bernardin. 

Ha facoltà di parlare. 
De BernardiS, della Commissione. Prendo a par-

lare più per fare una dichiarazione, che un di-
scorso ; e la Camera vorrà consentirmelo, perchè, 
avendo avuto l'onore di far parte della Commis-
sione, che ha riferito su questo disegno di legge, 
ho taciuto fin qui. E d ho creduto di tacere, perchè 
in seno alla Commissione io aveva avuto il modo 
di poter insistentemente manifestare le mie opi-
nioni su parecchi punti della legge medesima; e 
devo esser grato alla cortesia dei colleghi, che 
parecchi emendamenti, ed anche importanti, ac-
colsero su mia proposta. Il venire adunque innanzi 
alia Camera a dichiarare le ragioni del dissenso, 
sui punti nei quali non concordammo, mi sarebbe 
sembrata opera vana, utile soltanto al tentativo 
di dar risalto alla persona ; e da questo io doveva 
rifuggire. 

Però ora abbiamo davanti un articolo, che non 
era nel disegno di legge ministeriale, e che quindi 
non fu sottoposto alla Commissione nei suoi s tudi ; 
un articolo che è venuto all 'ultima ora, sopra 
un emendamento dell'onorevole Piacent ini ; al 
quale è sembrato, che non avendo la legge detto 
nulla dei patti riversivi, questo silenzio potesse 
portare alla inefficacia dei patti medesimi. 

Dio perdoni all'onorevole Piacentini, di aver 
voluto sollevare questa questione; imperocché io 
credo, che il ministro proponente e la Commis-
sione, che aveva fatto oggetto dei suoi studi quel 
disegno di legge, intesero benissimo quale fosse 
il significato del silenzio su questa questione. P u r 
tuttavolta, poiché la Commissione, alla quale ii 
dubbio fu posto, ha voluto risolverlo; e, l 'ha ri-
soluto in modo opposto a quello che era nel pea-


